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La sez. 11 del glossario degli Hermeneumata Celtis. 
Edizione critica e commento*

I cosiddetti Hermeneumata Celtis (HC) sono tramandati dal ms. Wien, Öster-
reichische Nationalbibliothek, suppl. gr. 43 (qui indicato con la sigla W)1. Il codice, 
cartaceo, è costituito da due unità, che hanno avuto diversa origine: a una gram-
matica greca (ff. 1v-11v), riprodotta per mano di Johannes Rosenberger, copista 
personale del poeta e letterato tedesco Conrad Celtis (nome latinizzato di Conrad 
Pickel, 1459-1508)2, fanno séguito gli Hermeneumata, a loro volta costituiti da 
due parti: un colloquium bilingue greco-latino (ff. 12r-17r) e un glossario latino-
greco (ff. 18r-45v) articolato in cinquanta sezioni tematiche, che presentano una 
numerazione progressiva non priva di sviste3. Il manoscritto presenta sia il latino, 
sia il greco in minuscola. Gli HC furono trascritti da Celtis stesso nel 1495 da un 
codice, oggi perduto, da lui consultato presso l’abbazia benedettina di Sponheim, 
nella Renania-Palatinato (Germania): si sarebbe trattato, secondo Dickey (2015, 
141 e 153), di un manoscritto del IX-X sec., con il latino in minuscola e il greco 
in maiuscola.

Il testo del colloquium è stato pubblicato per la prima volta, con commento, 
da Dionisotti (1982), e nuovamente, con traduzione inglese e ampio commento, da 
Dickey (2015, 139-266). Del glossario, invece, a tutt’oggi non esiste un’edizione 
completa: le sezz. 1-5, 15, 26, 32 e 39 sono state edite a cura di diversi studiosi4. 
Inoltre, è stato avviato un progetto, coordinato da V. Ortoleva, da M.R. Petringa 
e dal sottoscritto, che si prefigge di pubblicare online un’edizione critica com-

* Ringrazio sentitamente Vincenzo Ortoleva per i preziosi consigli e suggerimenti datimi
per la stesura di questo articolo. Ovviamente ogni svista o errore che vi si dovesse riscontrare 
è da attribuire esclusivamente a me.

1  Per il presente lavoro, del codice è stata utilizzata l’ottima riproduzione digitale disponibile 
sul sito della Österreichische Nationalbibliothek di Vienna, all’indirizzo <https://bit.ly/2P9tb4T>. 

2 Una ricca rassegna bibliografica su Conrad Celtis è stata pubblicata da J. Gruber sul suo 
sito personale, all’indirizzo <http://joachimgruber.userweb.mwn.de/Celtis/Bibliographie.pdf>.

3 Riferimenti bibliografici sia sul manoscritto, sia sugli HC sono in Dickey 2015, 143; a 
questi occorre aggiungere Ortoleva 2018 e Cipolla 2020.

4 Cf. Kramer 2001 (sez. 15); Kramer 2004 (sezz. 1-5); Gatti 2006 (sez. 39); Kraft 2012 (sez. 
26); Cammisuli 2021 (sez. 32). Di quest’ultima porzione esisteva già un testo critico provvisorio, 
che R. Ferri e A. Zago, i quali stanno lavorando congiuntamente a un’edizione complessiva, 
hanno reso disponibile all’indirizzo <https://www.academia.edu/37360792>.
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248 CAMMISULI

mentata delle porzioni ancora inedite del glossario5. Qui viene presentato il testo, 
criticamente stabilito, della sez. 11 (ff. 22v-23v), con un essenziale commento.

1. Criteri di trascrizione e di edizione

L’obiettivo di questo lavoro non è fornire un’edizione diplomatica della tra-
scrizione di Celtis, né ricostruirne l’antigrafo, bensì presentare il testo di questa 
sezione del glossario, ripulito dei più evidenti errori in esso accumulatisi nel corso 
delle varie fasi di trasmissione, nella consapevolezza che tale testo può contenere 
– e di fatto, a quanto pare, contiene – anche errori sostanziali, sui quali invece
non si è intervenuti.

I lemmi latini sono stati trascritti interamente in caratteri minuscoli e in cor-
sivo, sebbene in W la prima parola di ogni rigo abbia l’iniziale maiuscola. Nel 
testo il dittongo ae è stato reso come tale, anche se nel codice, almeno per quanto 
riguarda la sezione qui presa in esame, è scritto sempre, tranne che in inizio di 
parola, come e. Tutte le abbreviazioni sono state sciolte tacitamente. Nelle parole 
greche sono stati aggiunti spiriti e accenti, assenti nel manoscritto. L’uso della 
punteggiatura, per quanto sporadico, è stato modernizzato. Per ragioni tipografiche, 
è stato utilizzato per tutto il testo un solo colore, sebbene in W venga impiegato 
inchiostro nero per la colonna latina, rosso per quella greca, nonché per l’intestazione 
della sezione e per le correzioni, anche quando apportate sulle parole contenute 
nella prima colonna. Le emendazioni presenti nel manoscritto sono state indicate 
in apparato tramite le sigle Wac (ante correctionem) e Wpc (post correctionem); 
le semplici incertezze di scrittura, invece, sono state ignorate. È stata aggiunta a 
margine la numerazione dei lemmi. Ogni altra variazione rispetto al manoscritto 
è stata segnalata nell’apparato critico.

Immediatamente dopo ciascuna voce del glossario vengono dati, come com-
mento, i luoghi del Corpus Glossariorum Latinorum (CGL) in cui i medesimi 
termini compaiono tra loro associati, anche qualora siano ivi accompagnati da altri 
traducenti. Tutte le citazioni tratte dal CGL sono state normalizzate con l’introdu-
zione di una corretta divisione tra le parole, nonché di spiriti e accenti per i termini 
greci; questi ultimi, inoltre, sono stati traslitterati con il proprio alfabeto, qualora 
necessario. Anche le correzioni di minore entità sono state apportate tacitamente.

5 Le sezioni (o le parti di sezioni) pubblicate in Ortoleva-Petringa-Cammisuli 2020 sono 
frutto del lavoro di sette tesi di Laurea Magistrale in Filologia Classica discusse presso l’Uni-
versità di Catania: le sezz. 30 e 34 sono state curate da M. Failla (a.a. 2016/2017), 9 e 20 da S. 
Spinella (a.a. 2017/2018), 38 e 44 da M. Bottaro (a.a. 2018/2019), la prima parte della sez. 10 
da V. Bellante (a.a. 2018/2019), le sezz. 20bis e 21 da L.S.C. Anzaldi (a.a. 2018/2019), 35 e 
36 da D. Cuvello (a.a. 2018/2019), la prima parte della sez. 46 da V. Magro (a.a. 2019/2020). 
Altre sezioni sono attualmente in lavorazione.
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2. Testo e commento

ĚďěƯ ĠħĝďģĜ ŁėĒěģĚĉėđĜ  Titulus 11mus

|| ċėĒěģĚğėđĜ W

1. statura/ĖǻĔęĜ

Cf. CGL II 324,4, III 86,41. Si aggiungano CGL II 188,13 statura�Ɂ�ĖǻĔęĜ�ŞĕēĔĉċĜ, 370,53 
ĖǻĔęĜ�ĞƱ�ĞęȘ ŁėĒěƶĚęğ�statura haec longitudo. A proposito di quest’ultima attestazione, 
si noti che ĖǻĔęĜ è associato a longitudo pure infra nr. 3.

2. magnitudo/ĖƬčďĒęĜ

|| ĖďčďĒęĜ et ĖđĔęĜ (nr. 3) mutato ordine (priori b, alteri uerbo a littera anteposita) W

Cf. CGL II 126,17, 366,17, 498,52, 523,30, 545,59, III 180,13, 252,28, 328,43. Si veda 
inoltre HC gloss. 10,28 (= Bellante 2019, 16) magnitudo/ĖǻĔęĜ��ĖćčďĒęĜ.

3. longitudo/ĖǻĔęĜ

Cf. CGL II 124,24, 498,51, III 180,11, 252,26, 470,53. Si veda inoltre supra ad nr. 1.

4. sublimitas/ƎĢęĜ

|| ğĠęĜ W

Cf. CGL II 190,44 sublimis/ĖďĞƪěĝēęĜ��ƊĢđĕƲĜ��������ĖďĞƬģěęĜ��ƊĢđĕƲĜ/sublimis, excelsus, 
nonché 190,40 … sublimo/ƊĢȥ.

5. latitudo/ĚĕƪĞęĜ

Cf. CGL II 121,34, 408,62, 498,49, III 328,45.

6. species/ďųĎęĜ

Cf. CGL II 285,14, 330,52, 499,25, 546,24, III 24,51, 146,52, 247,15, 341,49, 376,1, 464,24, 
473,24, nonché HC gloss. 10,23 e 65 (= Bellante 2019, 16s.).

7. speciosus/ďƉďēĎƮĜ

Cf. CGL II 186,45, III 180,19, 252,34, 329,15, 493,39, 519,8.

8. forma/ĖęěĠƮ

Cf. CGL II 73,1, 373,23, III 278,68, 328,46.

9. status/ĝĞƪĝēĜ

Cf. CGL III 174,36, nonché HC gloss. 10,27 (= Bellante 2019, 16).
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��. bona facie/ďƉĚěƲĝģĚęĜ

Cf. CGL� ,,��������ďƉĚěƲĝģĚęĜ/bonifacies.

��. bellus/ĔęĖĢƲĜ

|| ĔęĖĠęĜ�W

Cf. CGL II  29,8,  352,56,  III  13,36,  86,46,  178,13,  180,62,  250,48, 253,9.

��. candidus/ĕďğĔƲĜ

Cf. CGL� ,,��������� ,,,�������������������������/ȷDJJ��ĕďğĔƲĜ�ULFRUUH anche infra nr.  14.

��. niger/ĖƬĕċĜ

Cf. CGL II  366,56,  III  180,66,  253,13,  272,17,  329,27.

��. albus/ĕďğĔƲĜ

Cf. CGL II  359,61,  III  174,11 �  180,65,  253,12,  254,43,  272,15 � �498,80.

��. rubeus/ĚğěěƪĔđĜ

|| rubius W |  ĚğěěċġđĜ W

Cf. CGL III 180,68 = 329,25 ĚğěěĦĜ/rubeus, nonché HC gloss. 10,55 (= Bellante 2019, 17) 

rubeus/ĚğěěĦĜ. Si veda inoltre CGL ,,��������ĚğěěĦĜ�ruseus (rubeus v.l.), rubricus, rufus.

16.� roseus/ďƍġěģĞęĜ

|| rusius W

/ȷDJJ��ďƍġěģĞęĜ�ª�DWWHVWDWR in T. Sal. 4,2 (PG CXXII 1320D) = C 11,2. Cf. Lampe 1961, 

585 s.v.

17. uiridis, pallidus/ġĕģěƲĜ

|| pallidus infra uiridis W

Cf. CGL II 477,33. La coppia pallidus/ġĕģěƲĜ si rinviene altresì in CGL II 141,11, III 86,58.

18. rufus/ĚğěěƲĜ

|| ruphus W

Cf. CGL II 175,52, 426,45.

19. splendidus/ĕċĖĚěƲĜ

Cf. CGL II 187,17, 358,30, III 254,44, 473,28.
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20. tempestiuus/ƚěċȉęĜ

Cf. CGL II 196,30, III 13,34. L’agg. ƚěċȉęĜ� FRPSDUH� DQFKH� infra nr. 57, con un’altra 
accezione.

21. bonus/ĔċĕƲĜ

Cf. CGL II 337,46, III 13,35, 86,45, 372,72, 401,14, 496,38.

22. malus/ĔċĔƲĜ

Cf. CGL II post 126,46, 336,60, 556,56, III 13,37, 86,47, 177,58, 374,16, 455,40, 496,41.

23. longus/ĖċĔěƲĜ

Cf. CGL II 124,25, 364,19, III 13,38, 86,48, 180,15, 252,30, 329,35, 470,51, 569,18.

24. eminens/őĚĉĖđĔęĜ��ĚěęĖƮĔđĜ

|| :ĔđĜ s.l. W

La forma őĚĉĖđĔęĜ, menzionata come solecismo per őĚēĖĈĔđĜ in Michele Acominato (cf. 
Lambros 1880, 289,10s.), si incontra anche in Et. M. 170,33.

25. humilis/ĞċĚďēėƲĜ

Cf. CGL II post 69,40, 210,45, 451,39, 558,62, III 86,50, 178,41, 250,72, 450,54.

26. pusillus/ĖēĔěƲĜ

|| ĖďēĔěęĜ W

Cf. CGL II 371,38, III 13,39, 86,49, 329,38, 472,26. Per quanto riguarda il termine greco, 
la forma che si trova nel manoscritto, ĖďēĔěĦĜ, ricorre più volte nei papiri.

27. breuis/ČěċġƴĜ

Cf. CGL II 260,3, III 86,51, 180,49, 252,31, 329,39, 490,45, 510,76.

28. grauis/ČċěƴĜ

Cf. CGL II 255,60, III 129,49, 330,53.

29. pumilus

|| pimülis W

Manca il corrispondente greco.

30. silo/ĝēĖƲĜ��čĕċğĔƲĜ

|| cesius rubro colore exaratum fort. legitur in marg. prope silo W� _�ĝďēĖęĜ�W
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Gli agg. silo�ĝēĖƲĜ� VRQR� WUD� ORUR� DVVRFLDWL� SXUH� LQ� CGL II 184,2. In CGL III 13,51s. si 
ULQYHQJRQR� OH� FRSSLH� čĕċğĔƲĜ�silus� H�ĝēĖƲĜ�caesius, con evidente inversione dei termini 
(emendata nell’ed. Flammini 2004, 27). Probabilmente è stata una trasposizione simile a 
quest’ultima quella che ha provocato, a un certo punto del processo di formazione del 
glossario degli HC�� OȷDVVRFLD]LRQH�GL�čĕċğĔƲĜ� D� silo, che pare altrimenti ingiustificabile. 
In W, poi, sul margine, in corrispondenza di silo, sembra possibile leggere cesius, aggiunto 
in un secondo momento. Osservazioni complementari a quelle qui fatte valgono per quanto 
compare infra nr. 34 caesius�čĕċğĔƲĜ��ĝēĖƲĜ�

31. gimberosus/ĔğěĞƲĜ

|| simberosus W

Cf. CGL III 620,74. L’agg. gimberosus è variante di gibberosus. Si veda ThlL VI/2 1973,76
s.v. gibberosus.

32. mancus/ĔğĕĕƲĜ

Cf. CGL II 17,27, 126,50, 356,40, III 13,47, 86,59, 179,27, 251,53, 330,34, 497,63, 527,47.

33. paetus/ĖħģĢ

|| retus Wac | ĖğęĢ W

Cf. CGL II 140,46 paetus/ĖħģĢ ĞęȉĜ ƁĖĖċĝē. La corrispondenza tra i due agg. non è 
perfetta; forse l’accostamento è dovuto al fatto che le persone miopi sono soggette a stra-
bismo. Per una spiegazione analoga, data a proposito di lippus/ĖēĕĠĦĜ, cf. infra ad nr. 50.

34. caesius/čĕċğĔƲĜ��ĝēĖƲĜ

|| ċĎěęĜ Wac ĝďēĖęĜ s.l. Wpc

La coppia caesius/čĕċğĔƲĜ ricorre in CGL II 95,39, III 86,62/63; si aggiunga II 263,22 
čĕċğĔƱĜ ŅėĒěģĚęĜ/caesius. Cf. infra nr. 81 oculis caesiis/čĕċğĔƲĠĒċĕĖęĜ��6L�YHGD�DQFKH�
supra ad nr. 30, riguardo a CGL III 13,51s. (nonché per l’associazione di ĝēĖƲĜ a caesius).

35. crassus/łĎěƲĜ� ĚċġƴĜ

|| crassus ĚċġğĜ W

L’agg. crassus ª� DVVRFLDWR� D�ĚċġƴĜ in CGL II 117,32, 400,11, III 181,1, 250,44, 572,61. 
Nel manoscritto, ċĎěęĜ, che compare nello stesso rigo di čĕċğĔęĜ, è cancellato con un 
tratto di penna. Con ogni probabilità questo agg. doveva appartenere alla presente voce 
del glossario, sebbene la coppia crassus/łĎěƲĜ non sia registrata in CGL; ma cf. CGL III 
13,41 łĎěƲĜ/grossus. L’agg. łĎěƲĜ si rinviene anche infra nr. 79.

36. macer/ĕďĚĞƲĜ

Cf. CGL II 125,43, 359,42, III 181,3, 252,53, 567,58.
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37. delicatus/ĝĚƪĞċĕęĜ

Cf. CGL ,,���������������� ,,,����������������������������������������/ȷDJJ��ĝĚƪĞċĕęĜ�ª�
attestato anche in HC gloss. 12,166 alogiosus/ĝĚƪĞċĕęĜ��ŽĕưčģěęĜ� �per questa voce, cf. 
Ortoleva 2018, 234-243, che rettifica Ferri 2012, 758).

38. nasutus, -tus/čěğĚƲĜ��őĚưěēėęĜ

|| ďĚēěďēėęĜ Wpc

L’agg. nasutus ª� DVVRFLDWR� D� čěğĚƲĜ� LQ�CGL II 265,23, ad őĚưěēėęĜ� LQ�CGL II 310,38. 
La ripetizione della terminazione -tus è probabilmente legata al fatto che nella voce sono 
presenti due corrispettivi greci; cf. infra nr. 52 balbus, balbus/ĢďĕĕƲĜ, ĖęčēĕƪĕęĜ. La 
variante grafica őĚưěēėęĜ� ª� DWWHVWDWD anche in Io. Mal. Chron. 12,14. In W, all’interno di 
ďĚēěďēėęĜ� il primo ē compare supra lineam al posto di una lettera cancellata e illeggibile.

39. pilosus/ĎċĝƴĜ��ĞěċġħĜ

|| ěċĕğĜ W

La coppia pilosus/ĎċĝƴĜ�FRPSDUH�LQ�CGL II 150,41, 266,42, III 14,13, 87,4, 136,7, 181,9, 
329,44, 491,62, 513,64, nonché in HC gloss. �������� �%HOODQWH������������/ȷDJJ��ĎċĝƴĜ��
poi, si trova anche infra nr. 62.

40. glaber/ĢēĕƲĜ

|| ĢďēĕęĜ W

Cf. CGL II 34,2, 481,2.

41. barbatus/ĚģčģėưċĜ

Cf. CGL III 86,70.

42. imberbis/ŁčćėďēęĜ

|| ċčďėēęĜ W

Cf. CGL II 79,17 e 25, III 181,8, 252,44, 329,60, 487,40.

43. comatus/ĔęĖƮĞđĜ

Cf. CGL III 13,54, 86,66.

44. crispus/ęƏĕęĜ

|| ĒğĕęĜ W

Cf. CGL II 117,62, 389,45, III 247,8, 329,53, 468,39, 501,18.

45. reburrus/ŁėĆĒěēĘ
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Cf. CGL III 13,55, 86,67. Si veda inoltre HC gloss. 10,70 (= Bellante 2019, 17) rebur-
rus�ŁėċĠĆĕċėĞęĜ�� ŁėĆĒěēĘ�� /ȷDVVRFLD]LRQH� WUD� reburrus� H� ŁėċĠĆĕċėĞęĜ�� ȶFDOYR� VXOOD�
fronte’, si rinviene pure in CGL II 169,22; per altre occorrenze di reburrus con questa 
accezione, cf. ThlL XI/2 260 s.v. Tuttavia, questo agg. può assumere anche il senso di 
ȶLVSLGRȷ� R� ȶFUHVSRȷ�� VL� YHGD�CGL V 609,11 reburrus/hispidus, 623,2 riburrus uel cirra-
tus est crispus. $�VXD�YROWD��ŁėĆĒěēĘ�YD� DFFRVWDWR�� TXDQWR� DOOȷHWLPR�H� DO� VLJQLILFDWR�� DG�
ŁėƪĞěēġęĜ�� FKH� VL� LQFRQWUD�� LQ� ULIHULPHQWR� D�0QHYLV�� EXH� VDFUR� GL�(OLRSROL�� LQ�3RUSK\U��
ap. Eus. PE� ,,,� ��� ŕġďē� Ďƫ� Ğƭė� ęƉěƩė� ĚċěƩ� ĞęƳĜ� ŅĕĕęğĜ� ČęȘĜ� ĔċƯ� ĞƱ� ĚǬė� ĝȥĖċ�
ŁėĆĞěēġęė�� ĔċĒĆĚďě� ž� ŢĕēęĜ� ĞƱė� őėċėĞĉęė� ĞȦ� ĚĦĕȣ� ĚęēďȉĞċē� ĎěĦĖęė�� 7DOH� DJJHWWL-
vo viene interpretato come «with hair bristling backwards» (LSJ9 124 s.v.), che, tra le 
accezioni di reburrus�� ª�SL»�YLFLQR�D� ȶFUHVSRȷ��/R�VWHVVR�DJJ��ŁėĆĒěēĘ�ª�DWWHVWDWR�DQFKH�
in CGL II 123,8, dov’è associato a licinus (relicinus è congettura di G.G. Scaligero). A 
sua volta, l’agg. licinus ricorre in Serv. auct. Georg. III 55 laeui (boues sunt), quorum 
cornua terram spectant, his contrarii licini, qui cornua sursum uersum habent. Sulla 
base di questo passo, Du Cange (V 100 s.v. licinus) interpreta la coppia licinus�ŁėĆĒěēĘ�
come «qui capillos sursum versos habet».

46. recaluus/ŁėċĠƪĕċėĞęĜ

L’agg. recaluus�VLJQLILFD�ȶFDOYR�VXOOD�IURQWHȷ��FRPH�reburrus, al quale è associato in CGL 
II 591,23 reburrus (rebulus)/recaluus, renudatus (per reburrus/ŁėċĠƪĕċėĞęĜ� VL� YHGD�
il commento alla voce precedente). Cf. anche VL Lev. 13,41 (Rufin. Orig. In Lev. 8,10 
p. 407,10) si cuius defluxerint capilli capitis, caluus est, mundus est; si autem a fronte
eius defluxerint, recaluus (gr. ŁėċĠƪĕċėĞęĜ�� FRG�� ���� reburrus, Vulg. recaluaster) est,
mundus est.

47. caluus/ĠċĕċĔěƲĜ

Cf. CGL II 96,45, 469,50, III 13,53, 86,65, 180,25, 252,41, 330,47, 563,36.

48. clodus/ġģĕƲĜ

Cf. CGL II 102,13, III 13,48, 80,61, 86,60, 163,24, 180,42, 252,62, 330,16, 343,36, 402,51, 
442,25.

49. caecus/ĞğĠĕƲĜ

Cf. CGL II 95,27, post 99,43, 461,12, 558,57, III 13,49, 86,61, 181,14, 252,69, 330,6, 
504,80, 578,11.

50. lippus/ĖēĕĠĦĜ

Cf. CGL II 123,45, III 86,62, 180,39, 330,5, 339,40. Si veda anche HC gloss. 12,603 
scardilippus�ĖēĕĠĦĜ��D�SURSRVLWR�GL�WDOH�YRFH��FI��2UWROHYD�����������������/ȷDJJ��ĖēĕĠĦĜ��
DWWHVWDWR�DQFKH�LQ�9HWW��9DO����������LQGLFD�mZKR�VXIIHUV�IURP�ĖĉĕĠģĝēĜ}��/6-9 1134 s.v.), 
RYYHUR� GHOOD� ȶFDGXWD� GHOOH� FLJOLDȷ�� 'XQTXH�� OȷHTXLYDOHQ]D� WUD� lippus�� ȶFLVSRVRȷ�� H� ĖēĕĠĦĜ�
non è perfetta. A questo proposito, sulla base di Ortoleva (2018, 244), è probabilmente da 
accogliere la spiegazione di Boucherie (1872, 319) che, commentando la corrispondenza tra 
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lippus� H�ĚĞưĕĕęĜ� �FKH� ULFRUUH� LQ�CGL II 425,41, III 14,4, nonché II 123,45, dove si trova 
DQFKH� ĖēĕĠĦĜ��� DYHYD� RVVHUYDWR� FKH� OȷLQILDPPD]LRQH� OHJDWD� DOOD� FLVSRVLW¢� SX´� SURYRFDUH�
la caduta delle ciglia.

51. luscus/ĖęėƲĠĒċĕĖęĜ

Cf. CGL II 125,25, 373,14, III 181,12, 252,67, 339,41, 455,20.

52. balbus, balbus/ĢďĕĕƲĜ��ĖęčēĕƪĕęĜ

Gli agg. balbus H�ĢďĕĕƲĜ�VRQR�WUD�ORUR�DVVRFLDWL� LQ�CGL II 28,8, 204,24, 480,16, III 14,1, 
86,71, 164,56, 181,10, 252,71, 330,27, 467,45.

53. uatius/ČĕďĝƲĜ

Il termine ČĕďĝƲĜ�� YDULDQWH� JUDILFD� GL� ČĕċēĝƲĜ (cf. DGE IV 719 s.v.), ricorre in Alex. 
Aphr. Pr. II 24 ĎēƩ� Ğĉ� ęŮ� ďƉėęȘġęē� ĖċĔěęƯ� ĔċƯ Čĕďĝęĉ��� +HV\FK�� Č� ���� /��&�� ČĕďĝĦĜä�
ĚċěċĕğĞēĔĦĜ�

54. uarus/ĝĔċĖČƲĜ

|| uarius Wac uarus uarus Wpc

Cf. CGL III 330,11.

55. strabus/ĝĞěċČƲĜ

|| ĝĞěċČęĜ inter columnas, prope strabus W

Cf. CGL ,,� �������� ,,,� �������� /D� FRUULVSRQGHQ]D� ª� SHUIHWWD� SHUFK«� ĝĞěċČƲĜ� QRQ� LQGLFD�
semplicemente ciò che è «storto», come affermato in GI3 2217 s.v.��EHQV®�ȶFKL�KD�JOL�RFFKL�
storti’. Si considerino i passi segnalati nello stesso lessico: Sor. I 31 ƚĜ ęƏė ęƉĎƫ ĚęĎċčěƱĜ 
Ņė ĞēĜ čćėęēĞę ĚĦĎċĜ ęƉĔ ŕġģė ęƉĎƫ ĝĞěċČƱĜ ĞęƳĜ ŽĠĒċĕĖęƳĜ őĔĔďĔęĖĖćėęĜ, Gal. 
XIX 141 K.� ĝĞěďČĕęĉy� ęƌĜ�ĔċƯ�ĝĞěċČęƳĜ� ŽėęĖĆĐęğĝē, Alex. Aphr. Pr. I 124 ĎēƩ Ğĉ ęŮ 
őĔ ĠħĝďģĜ ĝĞěċČęƯ ĎēĚĕǬ ęƉġ žěȥĝē;

56. ineptus/ŁĎěċėƮĜ

|| linea rubro colore ducta inter ineptus et�ċĎěċėđĜ W

Cf. CGL II 81,35.

57. lepidus/ƚěċȉęĜ

Cf. CGL II 122,26, III 329,14. L’agg. ƚěċȉęĜ�FRPSDUH�DQFKH�supra nr. 20.

58. leuis, leuis/ĕďȉęĜ, őĕċĠěƲĜ

L’agg. lʳuis è associato a ĕďȉęĜ�LQ�CGL II 122,30, 361,27, 481,2, III 13,57, 86,69, 252,58��
lʰuis ad őĕċĠěƲĜ� LQ�CGL II 294,32, III 330,52, 334,41, 519,17 e 61.
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59. mundus/ĔċĒċěƲĜ

Cf. CGL II 131,35, 334,43, 556,53, III 178,62, 183,4, 251,19, 254,42, 332,15, 341,61 
�ĔċďěģĜ����������������������������������

60. immundus/ŁĔƪĒċěęĜ

|| ċĔċ: W; singulae lineae rubro colore ductae colligant hinc uocabula mundus et immun-
dus, altero post alterum uersu exarata, illinc ĔċĒċěęĜ ċĔċ: quae leguntur in eodem uersu

La forma ŁĔƪĒċěęĜ��attestata in Chrysipp. SVF III 165,43 (cf. DGE I 105 s.v.), è variante 
grafica di ŁĔƪĒċěĞęĜ�� FKH� ª� DVVRFLDWR� D� immundus in CGL II 84,13, 221,47, 556,54, III 
13,45, 86,57, 178,63, 251,20, 333,22.

61. altus, excelsus/ƊĢđĕƲĜ

|| ğĠđĕęĜ W

La coppia altus/ƊĢđĕƲĜ�FRPSDUH�LQ�CGL II 15,35, 469,23, III 80,8 (aptus), excelsus/ƊĢđĕƲĜ 
in CGL II post 59,10, post 64,3, 370,8, III 447,45.

62. hirsutus/ĎċĝƴĜ

Cf. CGL�,,�����������������������,,,���������������������������������/ȷDJJ��ĎċĝƴĜ�ULFRUUH�
anche supra nr. 39.

63. turpis/ċŭĝġěƲĜ

Cf. CGL II 221,9, III 14,12, 87,3, 181,18, 329,11, 474,1.

64. scabiosus/ĕďĚěƲĜ��ĢģěƲĜ

Cf. CGL II 179,25. La coppia scabiosus/ĢģěƲĜ� ª� UHJLVWUDWD� inoltre in CGL II 481,46, III 
165,12, 330,22, 472,69. Per l’intera voce, cf. infra nr. 126 scabies/Ģƶěċ��ĕƬĚěċ�

65. flauus/ĘċėĒƲĜ

Cf. CGL II 72,38, 377,51, III 180,67, 253,14, 329,26, nonché HC gloss. 10,56 (= Bellante 
2019, 17).

66. imbecillis/ŁĝĒďėƮĜ

Cf. CGL II 247,30, III 14,9, 86,80, 329,70, 509,34.

67. fortis, ualens/ŭĝġğěƲĜ

|| ualens infra fortis W | ēĝĔğěęĜ W

Gli agg. fortis e ŭĝġğěƲĜ ricorrono, tra loro associati, in CGL II 73,15, 333,42, III 75,56, 
86,79, 146,61, 181,6, 329,65, 341,51, 449,9, 503,60 (scirrus), 505,65, 523,58. Per la coppia 
ualens/ŭĝġğěƲĜ, cf. CGL II 204,9 ualentes/ŭĝġƴęėĞďĜ.
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68. ŭĝġƴĜ

|| ğĝġğĜ W

Manca il corrispettivo latino.

69. canus/ĚęĕēƲĜ

Cf. CGL II 412,3, 509,40, III 252,40, 329,56, 572,53.

70. mutus/ĖğėĎƲĜ��ėģĎƲĜ�

L’agg. ėģĎƲĜ�FRPSDUH�FRQ�OȷDFFH]LRQH�GL�ȶPXWRȷ�LQ�Orac. Sib. 4,9, Isid. Pel. Ep. I 54 (PG 
LXXVIII 217A). Cf. Lampe 1961, 930 s.v.

71. surdus/ĔģĠƲĜ

Cf. CGL II 193,52, 357,55, III 14,2, 86,73, 181,19, 252,65, 330,26, 527,46, 556,11, 620,29.

72. malebardus/őěēęĚĨčģė

__�őěēęĚĨčģė�2UWROHYD� ��ďĚēģĚęčģė�W

Per malebardus, cf. CGL II 126,31 malebarbis�ĝĚċėĦė� �ĝĚċėēęĚĨčģė� H� ŁĚĨčģė� VRQR�
FRQJHWWXUH� GL�*�*�� 6FDOLJHUR��� �������ĝĚċėęĚĨčģė�malibarbis, 587,12 malibarbis/senex 
inbarbis��,,,��������ŁěċēęĚĨčģė��ċěďęĚģčģė��FI��6FKPLW]�������malibarbius (Du Cange 
[V 196 s.v. malibarbis@�FLWD�OD�FRSSLD�őĚċėċĚĨčģė�malibarbis, che si rinverrebbe sotto la 
lettera E di un glossario manoscritto che non è stato possibile identificare; lo stesso lessico 
dà per i due aggettivi menzionati il significato di «qui barbam habet in malis seu genis», 
mentre per malebarbis afferma che «idem valet ac malebarbatus»). L’agg. malebardus è 
formato in maniera analoga all’etnonimo Langobardus, per il quale si vedano Isid. Orig. IX 
2,95 Langobardos uulgo fertur nominatos prolixa barba et numquam tonsa, Paul. Diac. Lang. 
I 9 certum tamen est, Langobardos ab intactae ferro barbae longitudine … appellatos. nam 
iuxta illorum linguam lang longam, bart barbam significat. Cf. anche HC gloss. 10,110 (= 
Bellante 2019, 19) bardatus�ĚģčģėēĆĞđĜ��3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�LO�JUHFR��LQYHFH��OD�OH]LRQH�GL�
W��ďĚēģĚęčģė,�VHPEUD�QRQ�GDUH�VHQVR��6L�SRWUHEEH�SURSRUUH�OȷHPHQGD]LRQH�ĕďēĚęĚĨčģė��VL�
YHGD�LO�VRVWDQWLYR�ĕēĚęĚģčģėĉċ��ȶPDQFDQ]D�GL�EDUEDȷ��DWWHVWDWR�LQ�&UDWHV�&RP��IU�����.��$��
�VX�FXL�FI��RUD�3HUURQH�����������������7XWWDYLD��ª�SUHIHULELOH�LSRWL]]DUH�XQR�VFDPELR�WUD�Ě�
H�ě��DQDORJDPHQWH�D�TXDQWR�VL�RVVHUYD�LQ�HC gloss. 21,30 (= Anzaldi 2020, 116) digressio/
ĚċěćĔČċĝēĜ��ěċěďĔČċĝēĜ�W), 26,34 (= Kraft 2012, 142) bulla�ĚęĖĠĦĕğĘ��ěęĖĠęĕğĘ�W). 
Ma si veda soprattutto l’esempio, perfettamente analogo al caso qui discusso, di HC gloss. 
14,41 lanarius�őěēęğěčĦĜ��ďĚēęğěčęĜ W). Altre corruttele di questo tipo sono state osservate 
da Krumbacher (1883, 27s.) negli Hermeneumata Monacensia: si tenga conto del fatto che 
il testo greco di questi ultimi, in tutti i testimoni, è traslitterato in latino, oppure ha almeno 
conosciuto una fase di trasmissione in caratteri latini (per i dettagli della tesi di Krumbacher, 
il quale sostiene che la traslitterazione sia avvenuta dalla maiuscola greca alla maiuscola 
ODWLQD��FI��'LFNH\���������������,Q�HIIHWWL��OR�VFDPELR�Ě�ě�ª�PHQR�IDFLOH�GD�VSLHJDUH�LQ�JUHFR��
ma ben possibile tra le lettere latine P ed R��LQ�PDLXVFROD���RSSXUH�WUD�ě�H�p (sia in maiuscola 
che in minuscola). Gli esempi riscontrati nel glossario degli HC inducono a ritenere che pure 
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in esso siano confluiti termini greci passati attraverso una traslitterazione latina. Un residuo 
di testo erroneamente non ri-traslitterato in greco sembra rinvenirsi in HC gloss. 10,73 (= 
Bellante 2019, 18, sez. de membris humanis) lumina�ĠĆďċ��ƁĖĖċĞċ��žěċĞēĔĆ��GRYH�SHU´�
in W�� LQ�OXRJR�GL�ƁĖĖċĞċ� si trova ommata (scritto con l’inchiostro nero, all’interno della 
colonna dei termini latini). Viceversa, per esempi di parole latine traslitterate erroneamente 
in caratteri greci, si veda Ortoleva 2018, 257. Per tornare al luogo che qui si commenta, 
ďĚēģĚęčģė�YD�GXQTXH�HPHQGDWR�LQ�őěēęĚĨčģė��ȶGDOOD�EDUED�ODQXJLQRVDȷ��GD�LQWHQGHUH�FRPH�
XQ�DJJHWWLYR�FRPSRVWR�FRQ�ŕěēęė��DQDORJDPHQWH�D�YRFDEROL�TXDOL�őěēęĚĕħĞđĜ��őěēęĚĨĕđĜ��
őěēęĚĨĕēęė��őěēĦĝĞďĚĞęĜ��őěēęĥĠƪėĞđĜ��őěēęĠĦěęĜ��&I��OȷDJJ��ODW��lanosus (in particolare 
Apul. Met. V 8,4 iuuenem … lanoso barbitio genas inumbrantem), nonché il sost. lanugo 
e i suoi derivati lanugineus e lanuginosus��,Q�JUHFR��VL�YHGD�OȷDJJ��őěēƶĎđĜ��ȶODQXJLQRVRȷ��
FKH� VL� ULQYLHQH� DG� HVHPSLR� LQ�'LRVF�� ,,,� ����� �ĎưĔĞċĖėęė��čėċĠċĕęďēĎǻ�ĞƩ�Ġƴĕĕċ�ŕġďē�
ĔċƯ�őěēƶĎđ�ĞēėƩ�őĚưĠğĝēė��ODW��,,,����S��������folia … lanosa et super omne frutice uelut 

lana���,9�����ĔǻĖęĜy�ĎēĎĆĔĞğĕĦė�őĝĞē�ČęĞĆėēęė��ŕġęė�ĠğĕĕĆěēċ�Ɂ�Ďċĝćċ��őěēģĎćĝĞďěċ�
ĞƩ�ĚěƱĜ�ĞǼ�ȗĉĐǹ�ĔċƯ�ƊĚĦĕďğĔċ� �ODW�� ,9�����S�� ����V�� folia habet … lanosa), Orib. Syn. 
9,,������V��ĚěƱĜ�Ďƫ�ĞƩĜ�őĔ�Ğȥė�ȗēėȥė�ċŮĖęěěċčĉċĜ�ĞƩ�ĞǻĜ�ĚĕċĞĆėęğ�ĝĠċēěĉċ�ĘĈěċēėď�
ĔċƯ�őĚĉ�ĞēėęĜ�Ğěēġĉėęğ�ĚċěċĞěĉČģė�ĞƱ�ĝĚćěĖċ�ŁĚĦěěēĚĞď��ĞƩ�Ďƫ�ĔėĆĠċĕċ�ŁĚęĞĉĒďĝę�
ďŭĜ�Łččďȉęė�ŽĝĞěċĔęȘė�ĔċēėĦė��őĚƯ�Ďƫ�ĞǻĜ�ġěĈĝďģĜ�ĞċȘĞċ�ĞƩ�őěēĨĎđ��YHUVLRQH�La p. 
154 illa, quae lanuginosa sunt; versione Aa lanugine��ĎēƩ�ĔċĕċĖĉĝĔęğ�őĖĠħĝċ��5LJXDUGR�
DO�FRUSR�XPDQR��VL�YHGD�2ULE��;/9�������ďŭĝƯ�Ďć�ĞēėďĜ�őěēĨĎďēĜ�Ğȥė�Ĕēěĝȥė��ęƎĞģĜ�ƊĚƱ�
Ğȥė� ġďēěęğěčȥė� ĔċĕęħĖďėęē��8QȷXOWLPD� FRQVLGHUD]LRQH� ULJXDUGD� DQFRUD�malebardus: in 
latino le occorrenze di malae come sede della barba sono sempre legate all’idea della barba 
lanuginosa o comunque giovanile. In particolare, cf. Lucr. V 674 mollem malis demittere 

barbam, 889 molli uestit lanugine malas. Il nesso lanugine malas, dopo Verg. Aen. X 323 
flauentem prima lanugine malas, è molto frequente in chiusura di verso. Altri significativi 
esempi in ThlL VIII 160,57-66 s.v. 1 mala. Non è dunque implausibile che qui malerbardus 
derivi proprio da malae, come già sostenuto a proposito di malibarbis in Du Cange, l.c.: 
ȶFKL� KD� OD� EDUED� VXOOH� JXDQFHȷ� VDUHEEH� DSSXQWR� FKL� KD� DQFRUD� XQD� EDUED� DGROHVFHQ]LDOH��
quindi lanuginosa e incompleta.

73. curtus/ĔęĕęČƲĜ��ĔęėĎƲĜ

Cf. CGL II 352,30. Inoltre, curtus�H�ĔęĕęČƲĜ�VRQR�WUD�ORUR�DVVRFLDWL�LQ�CGL II 119,34 e 49, 
curtus� H� ĔęėĎƲĜ� LQ�CGL II 353,5. I termini curtus H� ĔęĕęČƲĜ� SRVVRQR� HVVHUH� LQWHUSUHWDWL�
FRPH�ȶPXWLODWRȷ��D�GLIIHUHQ]D�GL�ĔęėĎƲĜ��YDULDQWH�GL�ĔęėĞĦĜ��ȶEUHYHȷ��ȶFRUWRȷ��FKH�SLXWWRVWR�
è vicino agli esiti romanzi di curtus (cf. REW� �������&RQ� LO� VLJQLILFDWR�GL� ȶFRUWRȷ�� curtus 
si incontra anche nel latino medievale: si vedano, proprio in riferimento a parti del corpo, 
Benzo Ad Heinr. IV 6,2 p. 524,20 Buzianus est quidam homuntio, uentre lato, crure curto, 
Tract. de Aegr. cur. p. 341,3 impeditur conceptio … ex curta uel tortuosa uirga (cf. MLW 
II 2159 s.v.��� $QFKH� ĔęĕęČƲĜ� SX´� GHQRWDUH� XQ� RJJHWWR� ȶGL� ULGRWWH� GLPHQVLRQLȷ�� SXUH� LQ�
riferimento al corpo umano, come in Procop. Arc�� �� ęƉĔ�ŅĚę� Ďƫ�ĔċēěęȘ�ŞčęȘĖċē� ďųėċē�
ĔċƯ�ĞƱ�ďųĎęĜ�ĞęħĞęğ�Ďƭ�ĞęȘ�ŁėĒěĨĚęğ�ĝđĖǻėċē��ĞƱ�Ėƫė�ęƏė�ĝȥĖċ�ęƍĞď�ĖċĔěƱĜ�ęƍĞď�
ĔęĕęČƱĜ�Ņčċė��ŁĕĕƩ�ĖćĞěēęĜ�ţė��
74. spado/ďƉėęȘġęĜ

Cf. CGL II 186,36, III 86,68, 464,21. Si veda altresì CGL�,,��������ďƉėęȘġęĜ�ŁĚƱ ĠħĝďģĜ�
spado.
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75. pinguis/ĕēĚċěƲĜ

|| ċēĚċěęĜ W

Cf. CGL II 361,31, III 13,44, 86,55, 330,2, 460,6, 499,29, 567,59.

76. uentrosus/ĚěęčƪĝĞģě

|| uentrosus Wac: uentriosus Wpc | ĚěęčċĝĞđě Wac

Cf. CGL II 206,4, 416,38, III 14,11, 87,2, 330,8. L’emendazione di uentrosus in uentrio-
sus è verisimilmente una banalizzazione di Celtis. In ogni caso, l’agg. uentriosus ricorre 
anche infra nr. 80.

77. clamosus/ĔěċƴčċĝęĜ

Cf. CGL� ,,� �������� ,,,� ������� ������ �������� ������� ��������/ȷDJJ��ĔěċƴčċĝęĜ� ª� DWWHVWDWR�
pure in Erotian. 89,1, Const. App. III 5,2, Hesych. Č 6 L.-C.

78. fur/ĔĕƬĚĞđĜ

|| ĔĕđĚĞđĜ W

Cf. CGL II 74,36, 350,28, 507,18, 556,42, III 5,17, 14,7, 86,76, 147,47, 179,32, 251,41, 
406,61, 449,49.

79. uastus/łĎěƲĜ

Per łĎěƲĜ��si veda supra nrr. 34s.

80. uentriosus/ĚěęĔęưĕēęĜ

|| ĚěęĔęēĖęĜ W

Si veda la coppia uentrosus/ĚěęĔęưĕēęĜ� LQ�CGL II 418,30, III 330,9. L’agg. uentrosus si 
legge anche supra nr. 76.

81. oculis caesiis/čĕċğĔƲĠĒċĕĖęĜ

|| ĔĕċğĔęĠĒċĕĖęĜ Wpc

Per il nesso oculis caesiis si veda CGL IV 131,32 = V 508,24 oculi caesii/gattinei. Cf. schol. 
î Hor. Epod. 16,7 a caesio colore oculorum i.e. cattino, nonché Diosc. I 137 coria eius cum 
oleo trita oculos cactineos (gr. čĕċğĔęĠĒċĕĖȥė��inuncta inficere. Nel manoscritto, all’interno 
del termine ĔĕċğĔęĠĒċĕĖęĜ��LO�VHFRQGR�Ĕ�ULVXOWD�FDQFHOODWR�H�VFULWWR�GL�QXRYR�supra lineam.

82. cilo/ĚěęĔƬĠċĕęĜ

|| silo W

Cf. CGL II 100,40 cillo/ĚěęĔƬĠċĕęĜ��La variante grafica cillo, equivalente a cilo, si in-
contra altresì in CGL III 253,1 (cillio).
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83. gracilis/ĕďĚĞċĔēėƮĜ

|| ĕďĚĞċĔēėđĜ Wpc

Cf. CGL� ,,� ������� ,,,� ������� �������� /ȷDJJ�� ĕďĚĞċĔēėƮĜ, che ha lo stesso significato di 

ĕďĚĞċĔēėĦĜ, è attestato anche in Cat. Cod. Astr. XI/2 136,23 (cf. LBG II/5 926 s.v.). In 

W�� DOOȷLQWHUQR� GHO� WHUPLQH� JUHFR�� QHOOD� SRVL]LRQH� LQ� FXL� GRYUHEEH� FRPSDULUH� ē�� VL� WURYD�
invece una lettera cancellata e illeggibile, sotto la quale si rinviene un punto: sul margine 

GHVWUR�GHOOD� FRORQQD�ª� VWDWR�DJJLXQWR�DSSXQWR�XQR� ē�� ULFKLDPDWR� WUDPLWH�XQ�DQDORJR�SXQWR�
segnato sotto di esso.

84. hirneosus/ĔđĕƮĞđĜ

|| ĔđĕđĚđĜ W

Cf. CGL II 348,63 (hirniosus), III 180,46 (erniosus), 330,20 (hyrniosus), 497,47 (erniosus), 

527,45 (hirniosus).

85. uerpus/ĕďēĚƲĎďěĖęĜ

|| ĕďĚĞoĎďěĖęĜ W

Cf. CGL II 206,49

86. angusti pectoris/ĕďĚĞƲĝĞďěėęĜ

|| ĕďĚĞęĝĞďėęĜ W

Il termine ĕďĚĞƲĝĞďěėęĜ�non sembra ricorrere altrove. La sua costruzione è analoga, ad 

HVHPSLR��D�TXHOOD�GHJOL�DJJ��ďƉěħĝĞďěėęĜ��ĖďčċĕĦĝĞďěėęĜ��ĚĕċĞħĝĞďěėęĜ�

87. fugitiuus/ĎěċĚƬĞđĜ

|| ĎěċĚđĞđĜ W

Cf. CGL II 280,50, III 14,5, 86,74, 134,66, 179,17, 251,45, 449,35.

88. ebriosus/ĖƬĒğĝęĜ

|| ĖďĒğęĜ W

Cf. CGL II 58,3, III 335,12.

89. ieiunus/ėƮĝĞđĜ

Cf. CGL III 469,67 ieiunus/ėǻĝĞēĜ.

90. diues/ĚĕęƴĝēęĜ

Cf. CGL II 53,23 e 47, 410,21, III 14,14, 87,5, 178,49, 202,24, 251,6, 274,8, 370,77, 

446,32, 502,49 (pleusias). 
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91. modicus/ĖƬĞěēęĜ
Cf. CGL II 370,19, III 14,15.

92. pauper/ĚƬėđĜ

Cf. CGL II 143,45 e 51, 401,1, III 14,16, 87,7, 250,59, 459,38.

93. mendicus/őĚċĉĞđĜ

|| ďĚďĞđĜ W

Cf. CGL II 128,49, 305,16, III 14,17, 87,8, 250,58, 335,56.

94. mulier/čğėƮ

|| čđėđ W

Cf. CGL II 131,17, 265,47, III 11,31, 84,68, 132,47, 182,7, 253,30, 304,8, 329,4, 340,63, 
349,1, 374,80, 410,23, 456,76, 495,41, 512,17 e 41.

95. infans/ČěƬĠęĜ

Cf. CGL II 260,11, 492,15, 542,48, III 84,69, 181,25, 249,24, 328,53, 348,70, 451,55, 
490,78, 511,39.

96. puer/ĚċȉĜ

Cf. CGL II 164,18, 392,24, 557,66, III 11,32, 84,70, 249,25, 327,19, 328,55, 348,72, 
461,44, 501,63.

97. puerculus/ĚċēĎƪěēęė

|| ĚċĎċěēęė W

Cf. CGL II 392,2 ĚċēĎƪěēęė/hic puellus hic pupus, 3 ĚċēĎċěĉĎēęė/puerculus.

98. uernaculus/ęŭĔęčďėƮĜ

|| ğĔęĝďėđĜ Wac ğĔęčďėđĜ Wpc

Cf. CGL II 380,21, III 182,10, 275,22. In W� GDSSULPD� HUD� VWDWR� VFULWWR� ğĔęĝďėđĜ�� LO� ĝ� ª�
VWDWR� SRL� FRUUHWWR� LQ� č�� PD� GDO�PRPHQWR� FKH� OD� SDUROD�� GRSR� OȷLQWHUYHQWR�� ULVXOWDYD� SRFR�
OHJJLELOH��VXO�PDUJLQH�GHVWUR�GHOOD�FRORQQD�ª�VWDWR�QXRYDPHQWH� WUDFFLDWR� LO�č��FRQ�XQ�SXQ-
tino sottoscritto che funge da richiamo a un analogo segno che compare sotto la parola, in 
corrispondenza della lettera emendata.

99. seruus/ĎęȘĕęĜ

Cf. CGL II 183,8, 280,33, III 29,1, 135,31, 182,3, 275,16, 304,71, 338,5, 374,73, 416,79, 
463,56, 492,60, 514,80.
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100. ancilla/Ďęƴĕđ
|| Ďęğęđ Wac

Cf. CGL II 17,17, 280,31, 555,60, III 29,2, 135,33, 182,4, 304,73, 328,71, 338,7, 374,74, 
439,38, 492,61, 498,13, 515,2, 527,42.

101. carrachia, serua/ĚċēĎưĝĔđ

|| serua infra carrachia Wac deletum Wpc | ĚďĎēĝġđ W

La coppia carrachia�ĚċēĎưĝĔđ� ULFRUUH� LQ�HC gloss. 13,101, serua�ĚċēĎưĝĔđ� LQ�CGL III 
������� ,O� WHUPLQH� ĚċēĎưĝĔđ� DOOȷLQWHUQR� GHO�CGL è associato inoltre ad ancilla, ancillula, 
fauea, puella, puera. Riguardo a carrachia, Ferri (2012, 758) riconosce di non aver ancora 
trovato alcuna spiegazione e che l’etimologia non è chiara. Dubitativamente lo studioso 
propone che tale termine possa derivare dal lat. curagulus, attestato in Prisc. GL III 480,9 
(si può aggiungere che curagulus/curaculus si legge altresì in CGL V 593,25 curagulus i. 
curiosus, curaculus, curiosus, 617,30 curagulus est sollicitus), tramite la forma *curacla, 
oppure da curro o currax, da cui sarebbe derivato *curracula. Alternativamente, Ferri propone 
che carrachia� SRVVD� HVVHUH� XQ� SUHVWLWR� GDL� VRVW�� JUHFL� ĔęěĉĝĔēęė�� ĔęěĆĝēęė� �FKH� ULFRUGD�
HVVHUH�HQWUDPEL�DWWHVWDWL�LQ�3ROO��,,�����DOWUH�RFFRUUHQ]H�GL�ĔęěĆĝēęė�VRQR�LQ�3KLOLSSLG��IU��
37 K.-A., Music. AP IX 39,1, IG VII 3325, GDI 1705, P. Strassb. 79,2, LXX Rut 2,8, Ev. 
Matth. 9,24; cf. LSJ9 980 s.v.�� R�ĔģěĆĕēęė� �FKH� ULFRUUH� LQ�+HV\FK��Ĕ������/��&��� GRYH� ª�
JORVVDWR�FRPH�ĚċēĎƪěēęė��ĔƲěēęė��� ,Q�W il termine serua è stato in un secondo momento 
cancellato; nella colonna dei termini greci, in corrispondenza, si rinviene un trattino verticale.

102. puella/ĔƲěđ

Cf. CGL II 164,17, 353,41, III 181,39, 249,26, 374,77, nonché HC gloss. 2,20 (= Kramer 
2004, 49).

103. conceptio/ĝƴĕĕđĢēĜ

|| concepcio W

Cf. CGL� ,,� ������� ĝƴĕĕđĢēĜ� čğėċēĔĦĜ/conceptio. I due termini sono tra loro associati 
pure infra nr. 144.

104. abortus/ŕĔĞěģĖċ

Cf. CGL II 293,28, 490,61.

105. abortauit/őĘćĞěģĝďė

|| ďĘďĞěģĘďė W

Cf. CGL III 142,8 őĘćĞěģĝďė (exotrosen)/abortiuit. Il verbo della prima coniugazione 
aborto si incontra soprattutto nel latino cristiano e tardo (cf. ThlL I 126s. s.v.).

106. iuuenale, pubes/ŢČđ

La coppia pubes/ŢČđ� ULFRUUH� LQ� CGL II 164,2, 165,47, 323,18, III 249,31 (in CGL III
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311,59 si può conservare il nom. pubis; cf. ThlL X/2 2433,49-51  s.v. 1 pubes). 
L’associazione tra iuuenale ed  ŢČđ���Lnvece, potrebbe essere spiegata come il risultato di 
una confusione tra elementi appartenenti a lemmi contigui e inoltre tra loro affini per si-
gnificato (per un caso in qualche modo analogo, cf. supra nrr. 67s.). Tuttavia, è possibile 
che qui iuuenale sia un neutro sostantivato, come (però al plur.) in Rustic.  Conc.S I 4 p. 
20,25 eorum, qui … iuuenalia aemulantur (PG LXXVIII 1485B Ğȥė … ėďģĞďěēĐƲėĞģė� 
e Sidon. Carm. 23,428 iuuenalibus peractis quem te praebueris sequente in aeuo (cf. ThlL 
VII/2 728,59-62 s.v. iuuenalis). Si veda inoltre Stat. Silv. I 4,51 cunctos grauis inclementia 
fati terruit et subiti praeceps iuuenile pericli, dove secondo Vollmer (1898, 288) iuuenile 
ha il significato di «Ungestüm» (cf.  ThlL VII/2 733,37-40 s.v. iuuenilis).

107. fetus/ŕĖČěğęė

La coppia non è registrata nel CGL.

108. fecunda/ŕĖČěğęĜ

L’agg. ŕĖČěğęĜ� si trova in [Phocyl.] 184 ĖđĎƫ� čğėƭ� ĠĒďưěǹ� ČěƬĠęĜ� ŕĖČěğęė� ŕėĎęĒē�
čċĝĞěƲĜ (si noti che esiste pure un agg. ŕĖČěğęĜ��ȶFRSHUWR�GL�DOJKHȷ��DWWHVWDWR�LQ�1RQQ��D. 
;/,����� H�GHULYDQWH�GD�Čěħęė�� FKH� ª� DSSXQWR� LO� QRPH�GL� XQ� WLSR�GL� DOJD���1HOOD�YRFH� FKH�
si commenta, piuttosto che al feto, l’agg. ŕĖČěğęĜ�sarà riferito alla gestante.

109. praegnans/ŕčĔğęĜ

|| ďĔ ďėĔğęĜ Wac ďėĔğęĜ Wpc

Cf. CGL II 284,9, III 207,38. L’agg. ŕčĔğęĜ� si legge pure, senza corrispondente latino, 
infra nr. 161.

110. conceptus/őččƪĝĞěēęė

Il termine conceptus LQGLFD� LO� ȶFRQFHSLWRȷ� SXUH� LQ�CGL II 106,50, dov’è associato anche 
D� ĝğĕĕđĠĒďĉĜ. A sua volta, őččƪĝĞěēęė ricorre come neutro sostantivato in Rom. Mel. 
57,18 (cf. DGE VI 1228 s.v. őččƪĝĞěēęĜ).

111. recens partus/ėďƲĞęĔęĜ

Cf. ėďęčėĦė/recens partu in CGL II 376,3 (ėďģ-) = III 254,29. Nella voce che si commenta, 
recens va inteso come avverbio; cf. Plaut. Cist. 136 puerum recens natum.

112. primitiuus/ėďĦĞďĔėęĜ

Il termine ėďĦĞďĔėęĜ non sembra ricorrere altrove.

113. sanguis/ċŴĖċ

|| ďĖċ W

Cf. CGL II 178,27, 220,33, 491,70, 516,49, 554,1, III 11,46, 85,12, 140,31, 176,42, 246,54,
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311,27, 350,6, 395,11, 418,22, 463,8, 509,50, 551,23 (agima). 

114. matrix/ĖƮĞěċ

Cf. CGL III 248,63, 455,73, 485,49.

115. uulua/ĖƮĞěċ

Cf. CGL II 212,47, 268,3, 371,19, 534,46, III 14,50, 87,39, 183,66 (matra), 248,63, 314,39, 

364,15, 398,17 (methar), 530,29.

116. liuor/ĚďĕĉģĖċ

|| ĚďĕďģĖċ W

Cf. CGL II 122,55, III 205,64.

117. cruor/ĕƴĒěęĜ

Cf. CGL II 220,34, 363,5, 514,55.

118. sanies/ŭġƶě

|| ďēġģė W

Cf. CGL II 178,25, 288,19, 334,16, 495,66, 520,52 (cor), III 312,6, nonché HC gloss. 46,112 

(= Magro 2020, 14). In CGL III 206,17 va conservato il nom. sania.

119. sudor/ŲĎěęĜ

Il sost. neutro ŲĎěęĜ� ª� DWWHVWDWR� QHO� JUHFR� PHGLHYDOH (cf. LBG I/4 701 s.v.). La coppia 

sudor/ŮĎěƶĜ è registrata in CGL II 191,50, 330,61, III 5,2, 75,65, 146,53, 176,68, 248,71, 

341,50, 363,22, 464,67, 505,32, 566,15.

120. aestus/ĔċȘĖċ

|| ġċğĖċ Wac

Cf. CGL II p. XXXVII, 346,55, 490,66, 514,43, 542,2, III 9,53, 83,43, 150,40/41, 294,30, 

342,10, 439,10, 496,51, 524,50, 558,9, nonché HC gloss. 3,71 (= Kramer 2004, 53).

121. bilis/ġęĕƮ

Cf. CGL II 477,50, III 81,2 (uiles), 246,55, nonché HC gloss. 46,81 e 179 (= Magro 2020, 

13 e 18). Inoltre, si veda CGL II 29,55 bilis/ġęĕƭ Ėćĕċēėċ.

122. prudentia/ĠěƲėđĝēĜ

|| prudencia W

Cf. CGL II 473,16, III 424,9.
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123. prudens/ĠěƲėēĖęĜ
Cf. CGL II 473,17, III 250,29, 331,41, 519,29.

124. mancipium/ŁėĎěƪĚęĎęė

Cf. CGL II 126,48, III 275,23.

125. uesica, -cae/ĠȘĝċ��ĔƴĝĞēĜ��ĔƴĝĞēĎďĜ

|| ĔēĝĞēĜ, ĔēĝĞēĎďĜ W

I tre termini uesica�� ĠȘĝċ� H� ĔƴĝĞēĜ� FRPSDLRQR� WUD� ORUR� DVVRFLDWL� LQ�CGL II 357,17, III 
176,16. La coppia uesica/ĠȘĝċ, inoltre, si rinviene in CGL II 207,24, 474,3, uesica/ĔƴĝĞēĜ�
in CGL III 86,24, 248,51, 556,6, 620,72. La variante grafica uessica va conservata in CGL 
,,,�������V���GRYH�ULFRUUH�FRQ�ĔƴĝĞēĜ�H�ĠȘĝċ��QRQFK«�LQ�CGL III 13,16 (cf. Flammini 2004, 
���� H� �������� GRYH� ª� LQ� FRSSLD� FRQ�ĔƴĝĞēĜ��(VVD� ª� DVVXQWD� FRPH�SXQWR�GL� SDUWHQ]D�GHJOL�
esiti romanzi in REW 9276.

126. scabies/Ģƶěċ��ĕƬĚěċ

|| Ġģěċ ĕđĚěċ W

,O�VRVW��Ģƶěċ è associato a scabies in CGL II 179,24, 481,44, III 165,13, 206,20, 296,59, 
340,27, 463,20. Per l’intera voce, cf. supra nr. 64 scabiosus/ĕďĚěƲĜ��ĢģěƲĜ�

127. pus/ŕĖĚğęė

Cf. CGL II 165,28, 296,53, III 206,18, nonché HC gloss. 46,114 (= Magro 2020, 14). Per 
il sost. ŕĖĚğęė, si veda LBG I/3 496 s.v.

128. pustella, pustella/ĠĕħĔĞċēėċ��ĠĕğĔĞĉĜ

|| pustella2 deletum Wpc | ĠĕğĔĞďėđċ W | ĠĕğĔĞēĜ Wpc

Il termine pustella� ª� DVVRFLDWR� D� ĠĕħĔĞċēėċ� LQ� CGL III 312,4,� D� ĠĕğĔĞĉĜ� LQ� CGL III 
472,27. Tale sost. equivale a pustula (cf. ThlL X/2 2741 s.v. pustella). Per quanto riguarda 
ĠĕğĔĞĉĜ�� VL� QRWL� FKH� QHO� PDQRVFULWWR� OR� ē compare supra lineam in luogo di una lettera 
cancellata e illeggibile.

129. furunculus/ĎęĒēĨė

|| ĎęĒďēęė W

Cf. CGL III 296,56, 514,77, nonché HC gloss. 46,104 (= Magro 2020, 14).

130. panicula/ĠħčďĒěċ

Il sost. ĠħčďĒěęė�VLJQLILFD�ȶLQILDPPD]LRQH�GL�JKLDQGROHȷ��JHQHUDOPHQWH�GHOOȷLQJXLQH�R�GHOOH�
ascelle. Da parte sua, il latino panicula può indicare, tra gli altri significati, diversi tipi 
di gonfiore; per la voce che si commenta si vedano in particolare [Apul.] Herb. 13,2 ad 
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paniculam quae in inguine nascitur, Marcell. Med. 7,20 si fauces … parotides occupauerint 
aut inguina paniculae temptauerint, Alex. Trall. I 126 paniculas i(d est) glandulas circa 
inguina induratas uel ascellas (gr. II 113 P. ŁěġęĖƬėċĜ� ĚċėēĔęƴĕċĜ���Nel nostro caso 
il sost. panicula è neutro plurale, come il corrispondente ĠħčďĒěċ��Cf. HC gloss. 31,20 
paniculum/Ěđėĉęė. Ancora, panuculum� ª� DWWHVWDWR�� FRQ� LO� VLJQLILFDWR� GL� ȶWUDPDȷ� �RYYHUR��
il filo che costituisce la parte trasversale del tessuto), in Gloss.L Corp. P 113 panuculum/
wefl (anglosax.). La variante di genere neutro può essere confermata dall’esistenza in gre-
co, oltre che dei prestiti ĚċėęħĔĕċ e ĚċėēĔęħĕċ, anche di ĚċėęħĔĕēęė: cf. CGL II 524,1 
panucla/ĚċėęħĔĕē(ę)ė��QRQFK«�+HV\FK��Ě������+��Ěđėĉęėä ĚċėęħĔĕēęė. ş ŅĞěċĔĞęĜ, ďŭĜ 
ƀė ďŮĕďȉĞċē Ş ĔěĦĔđ.

131. color/ġěȥĖċ

Cf. CGL II 103,37, 479,16, 492,3, 514,53, 542,16, III 22,11, 81,6, 93,21, 164,9, 273,72, 
351,17, 369,24, 468,27, 491,41, nonché HC gloss. 32,1 (= Cammisuli 2021, 201).

132. os tibiae/ĔďěĔưĜ

La coppia non è registrata nel CGL.

133. uerrucae/ŁĔěęġęěĎĦėďĜ

|| uerruca�ċĔěęġęěĎďėęĜ W

Cf. CGL II 206,58, nonché HC gloss����������ċĔěęġęěĕęėďĜ).

134. tali/ŁĝĞěƪčċĕęē��ĝĠğěĆ

|| ċĝĞěċĞċĕęē W | ĝĠğěċ nigro colore exaratum infra tali W

Cf. CGL III 312,21s. La coppia tali/ŁĝĞěƪčċĕęē�ricorre altresì in CGL II 195,10, III 13,25, 
86,34, 349,79, 395,4, 420,14, 509,31.

135.� ĝĚĦėĎğĕęē

|| ĝĚęėĎēĕęē W

Manca il corrispondente latino. Il sost. ĝĚĦėĎğĕęē/ĝĠĦėĎğĕęē ha in comune con ŁĝĞěƪčċĕęē�
LO� VLJQLILFDWR�GL� ȶYHUWHEUHȷ�

136. membranae/ĖĈėēččďĜ

|| ĖđėğččďĜ W

Cf. CGL V 32,20 = 84,1 = 116,43 menenca in cerebro membrana quaedam uel pars cerebri 
est autem graecum.

137. partus/ĞęĔďĞƲĜ

Cf. CGL II 456,55, III 459,24, 578,7 (tocentus portus).
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138. uarices/Ĕēěĝęư
Cf. CGL III 351,57 uarix/ĔēěĝĦĜ, ĔěēĝĦĜ.

139. os uentriculi/ĝĞƲĖċġęĜ

Il sost.�ĝĞƲĖċġęĜ�LQGLFD�SUHFLVDPHQWH�OD�ȶERFFD�GHOOR�VWRPDFRȷ�LQ�3OXW��Quaest. conv. 687d, 

Gal. VI 431, VII 127, XIV 643 K.

140. calx/ĕĆĘ��ĕƪĔĞēĝĖċ

Per la coppia calx/ĕĆĘ, cf. CGL II 358,41. Il termine ĕĆĘ è sostantivo anche nella Vita 
di S. Filippo d’Agira attribuita al monaco Eusebio� ���� � � 3DVLQL� ������ ����� ĕċĘƯė� ĔċƯ�
ĎĆčĖċĝēė������� �3DVLQL������������ĎĆčĖċĝēė�ş�ĕċĘĉė (900 ca.). Cf. LBG II/5 915 s.v. I 
sostantivi calx�H�ĕƪĔĞēĝĖċ��poi, sono tra loro associati in CGL II 545,18.

141. ceruix/ĞƬėģė

Cf. CGL� ,,���������������� ,O� VRVW��ĞƬėģė�VLJQLILFD� ȶFROORȷ� LQ�/\F������, Babr. 62,3. 

142. struma/ĚċěģĞĉĜ��ġęēěĆĜ

|| ĚċěģĞēĜ Wpc | ġğěċ W

Cf. CGL III 310,54. La coppia struma/ġęēěĆĜ�ULFRUUH� LQROWUH� LQ�CGL II 477,41. Per quan-

WR� ULJXDUGD� ĚċěģĞĉĜ�� QHO� PDQRVFULWWR� OR� ē� VL� WURYD� supra lineam, in luogo di una lettera 

cancellata e illeggibile.

143. tactus/ĒưĘēĜ��łĠƮ

Cf. CGL II 194,46, 489,53, 514,4. Inoltre, tactus ª� DVVRFLDWR� D� ĒưĘēĜ� LQ�CGL II 328,40, 

539,44, 551,67, III 75,38, 473,47, ad łĠƮ in CGL II 252,53, III 348,69.

144. conceptio/ĝƴĕĕđĢēĜ

|| concepcio W

Si veda supra nr. 103.

145. ructus/ŕěďğčĖċ

Cf. CGL II 175,41 ructus (ructeus)/őěğčƮ. Si veda anche infra nr. 152.

146. sapor/čďȘĝēĜ

|| čďĝĞēĜ W

Cf. CGL II 178,35, 262,63, 377,5, 490,14, III 74,10, 310,62, 513,4.

147. cruentum/ƎĠċēĖęė 
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La coppia non è registrata nel CGL.
148. sapidum/čďħĝēĖęė

|| čďğĝēĖģė W

Cf. HC coll. 54a Dickey ďŭĚƫ (ďēĚď Dionisotti 1982 : ďĚēď W) ĞȦ ĝğėĎęƴĕȣy�čďğĝưĖċĜ 
(čďğĝēĖęğĜ W) ČěƶĝďēĜ ĚęēđĝƪėĞģ‹ė›/dic tuo conservo: sapidos cibos facia‹n›t (in en-
trambe le occasioni la Dickey integra il testo seguendo quanto osservato in Dionisotti 1982, 
115). L’emendazione čďğĝưĖċĜ non è necessaria, dal momento che, come scrive la stessa 
Dickey (2015, 236), la lezione del manoscritto «could be correct even though ČěƶĝďēĜ is 
feminine, since some adjectives in -ēĖęĜ are two-termination».

149. cicatrix/ęƉĕƮ, ƙĞďēĕƮ

|| ģĕďēĕđ Wac

Cf. CGL III 207,2, 246,53, 311,69s. Inoltre, il sost. cicatrix�ª�DVVRFLDWR�D�ęƉĕƮ in CGL II 
389,43, III 468,14, a ƙĞďēĕƮ in CGL II 482,52. øel manoscritto, ģĕďēĕđ è stato emenda-
WR� WUDPLWH� XQ� Ğ� VFULWWR� VRSUD� LO� SULPR� ĕ. Inoltre, dopo la correzione, dal momento che il 
ULVXOWDWR� VDU¢� SDUVR� SRFR� FKLDUR�� XQ� VHFRQGR�Ğ� ª� VWDWR� YHUJDWR� DQFKH� VXO�PDUJLQH� VLQLVWUR�
della colonna, con due puntini sottoscritti che fungono da richiamo per un segno analogo 
posto sotto la lettera emendata.

150. pantex/ġĦĕēĘ

|| ĕęĕēĘ W

Cf. CGL III 311,37, 526,7. Va osservato che la prima delle due coppie citate si trova 
all’interno della sezione ĚďěƯ Ėďěȥė ŁėĒěģĚĉėģė/de membris humanis. Evidentemente 
TXL�ġĦĕēĘ� LQGLFD� OȷȶLQWHVWLQRȷ�QRQ�GL�ERYLQR��EHQV®�XPDQR�

151. sugguilla/ƊĚĨĚēęė

|| ēĚģĚēęė Wpc

Cf. CGL II 468,46 ƊĚĨĚēęė/suggilla, III 312,7 ğĚęĚęēęē [sic]/sunguila. Sugguilla, suggilla, 
sunguila sono equivalenti di su(g)gillatio�� ȶOLYLGRȷ�� ,Q�W il secondo ē di ēĚģĚēęė è scritto 
supra lineam in luogo di una lettera cancellata e illeggibile.

152. ructatio/ŕěďğĘēĜ, őěďğčĈ

|| ructacio W | ďěďğđ (infra ďěďğĘēĜ) W

Cf. CGL III 603,43 ŽĘğěďčĖĉċ/acra ructatio (oxirigmia/agraruptatio). A questo proposito, si 
noti che il sost. ŽĘğěďčĖĉċ�ª�DWWHVWDWR�LQ�+LSSRFU��Aph. 6,1, Gal. VI 344 K. e in altri autori 
con il significato di «the sour fumes caused by indigestion, heartburn» (LSJ9 1236 s.v.). 
Nel luogo del CGL appena citato, ruptatio deve essere corretto in ructatio (come suggerito 
in CGL VI 18 s.v. acra ructatio). Ciò non crea difficoltà: cf. CGL III 142,13 őěďħčęĖċē/
ructor (ruptor). Inoltre, lo stesso scambio ruptatio per ructatio si rinviene nella tradizione 
della versione latina di Dioscoride, mentre in quella di Oribasio si trovano ruptus e ruptare 
rispettivamente in luogo di ructus e ructare. Cf. Niedermann 1912, 337 (= 1954, 58) e 
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Adams 2013, 169s. Per l’associazione ructatio/őěďğčĈ, cf. CGL III 312,8 őěďğčĈ�ructuatio. 
Il sost. őěďğčĈ��HTXLYDOHQWH�D�őěğčĈ, ricorre nel greco bizantino; si veda LBG I/3 597 s.v.

153. ructatur

Manca il corrispondente greco.

154. gemitus/ĝĞďėċčĖƲĜ

Cf. CGL II 32,37, 437,8, III 158,30, 339,77, 449,67.

155. luctus/ĚƬėĒęĜ

Cf. CGL II 124,42, 401,6, 491,42, 515,53, 542,50, III 455,8, 470,59.

156. lamentatio/ĒěǻėęĜ

|| lamentacio W

Cf. CGL II 120,42, 329,13, 495,4.

157. ululatus/ŽĕęĕğčƮ

Cf. CGL II 514,26.

158. parturit/ĞưĔĞďē

Cf. CGL� ,,��������ĞưĔĞģ/pario, gigno, creo, parturio, procreo.

159. rosus/ƙĎĉėđ

|| ģĎďēėđ W

Il sost. rosus è attestato più volte in Marcell. Med. 28 con il significato di «rodens morbus 
vel dolor, quo afficitur venter» (ThlL XI/2 s.v. 2 rosus, di prossima pubblicazione; ringrazio 
M. Hillen, Generalredaktor del ThlL, per avermi consentito di consultare in anteprima la 
YRFH��FXUDWD�GD�'�0��*ROGVWHLQ���,O�VRVW��ƙĎĉėđ�VL� LQFRQWUD�LQ�CGL III 312,9, dove è asso-
ciato a partus�� QRQFK«� LQ�*DO��;,9� ����.�� ĝĠęĎěęĞĆĞđĜ�ƙĎĉėđĜ� čďėęĖćėđĜ�� ęŴċē� ĞċȉĜ�
ĞēĔĞęħĝċēĜ� ďŭĨĒċĝē�ĝğĖĚĉĚĞďēė�� 6L� YHGDQR� DQFKH� OH� RFFRUUHQ]H�PHGLHYDOL� UHJLVWUDWH� LQ�
LBG II/8 2054 s.v.� ,O� VLJQLILFDWR� GL� ƙĎĉėđ�� GXQTXH�� VHPEUD� GRYHUVL� DFFRVWDUH� D� TXHOOR� GL�
ƙĎĉĜ�� �ȉėęĜ�� ȶGRJOLHȷ�� ȶGRORUL�GHO�SDUWRȷ� �DO�SOXU���

160. rosus patitur/ƙĎēėǭ, -ėďē

|| patitur Ortoleva : partitur W | ģĎďēėċ ėďē W

La lettura�ƙĎēėǭ�� �ƙĎĉ�ėďē presuppone un’abbreviazione analoga a quanto avviene in altri 
lemmi del glossario, ad esempio HC gloss. 12,121 fur/ĔĕƬĚĞđĜ, ĔĕęĚƲĜ, (Ĕĕę)ĚďƴĜ. Per lo 
scambio di partitur in luogo di patitur, cf. ThlL X/1 522,42s. s.v. 1 partio, nonché 719,39-
41 s.v. patior, dove si mette in evidenza che partior e patior nei mss. sono spesso confusi 
l’uno con l’altro. Si dovrebbe dunque intendere rosus patitur�� ȶKD� OH�GRJOLHȷ�
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161.� ŕčĔğęĜ

|| ďėĔğęĜ W

Manca il corrispondente latino. Il sost. ŕčĔğęĜ ricorre anche supra nr. 109.

162. sterilis/ĝĞďȉěċ

|| linea rubro colore ducta inter sterilis et ĝĞğěċ W

Cf. CGL II������������������������������ �ĝĞďēċ��� III 28,53, 181,62, 254,30, 329,6, 329,7 
�ĝĞēěěċ�������������������stelis).

163. uidua/ġƮěċ

Cf. CGL II 208,26, 476,63, 534,39, 559,13, III 28,52, 80,73, 164,16, 181,43, 254,31, 474,20.

164. anus/čěċȘĜ

Cf. CGL II 21,24, 265,7, 534,10, III 84,73, 329,9, 349,5, 495,70, 512,43.

165. anicula/čěċȉċ

|| čěďċ W

Cf. CGL II 534,11 anucla/čěċȉċ�
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Abstract

7KH�DUWLFOH�SURYLGHV� WKH�ILUVW�FULWLFDO�HGLWLRQ�RI�FK������ĚďěƯ�ĠħĝďģĜ�ŁėĒěģĚĉėđĜ��RI� WKH�
late antique Latin-Greek glossary of the so-called Hermeneumata Celtis (Wien, Österrei-
chische Nationalbibliothek, suppl. gr. 43, ff. 22v-23v). A commentary compares each entry 
with the analogous pairs contained in the glossaries of the Corpus glossariorum Latinorum.


